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CONTESTO AMBIENTALE 

Il progetto prevede la costruzione di una palestra a servizio dell’Istituto Professionale San 

Giovanni Bosco su lotto di proprietà della Provincia di Mantova. Il lotto è identificato al 

N.C.E.U. foglio n° 109 mappale n° 505 ed è attualmente occupato da una area verde  

(destinazione d’uso: campo sportivo) recintata parte con pannelli prefabbricati e parte con 

recinzione metallica. L’angolo sud ovest del lotto è occupato da un ripetitore protetto da 

un muro di recinzione. 

Il lotto oggetto dell’intervento è ubicato sul bordo meridionale del centro storico, bordo 

che a sua volta marca anche il limite costruito della città e del suo tessuto. 

A nord e ad ovest è circoscritto da edilizia residenziale e produttiva, ad est ( al di là dello 

stradello, unica via d’accesso, che unisce il centro vero e proprio con la piazza della 

Libertà ) è ubicato l’istituto professionale cui la palestra fa riferimento, mentre a sud il 

vuoto di piazza della Libertà contiene il parcheggio, l’autostazione ed un piccolo edificio 

di servizio a questa. 

La palestra che si prevede di costruire ospita un campo da basket e un campo da 

pallavolo, sarà a diretto servizio degli studenti della scuola ma potrà anche essere 

utilizzata da società sportive esterne per allenamenti in orari complementari a quelli 

scolastici. 

L’importo derivante dal ribasso d’asta, a seguito dell’appalto dei lavori “principali”, verrà 
utilizzato per l’esecuzione di nuovi interventi aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel 
progetto “principale”, inseriti nel progetto “complementare” e previsti nel progetto 
definitivo–esecutivo, fino all’importo degli stessi con l’applicazione del ribasso d’asta 
offerto in gara dall’affidatario. 

 

INQUADRAMENTO NORMATIVO URBANISTICO-EDILIZIO 

L’intervento è stato oggetto di presentazione di pratica SUAP con Richiesta Permesso di 

Costruire Ed. prot. N° AOO.0.16/10/2018.0032404 Del 16/10/18 e successivo rilascio 

con prot. N° AOO.0.03/12/2018.0037326 del 03/12/18 P.d.C. N. 18/170 ed è stato 

approvato dalla stazione appaltante con DECRETO PRESIDENZIALE N° 184 DEL ° 

22/11/2018. 

Il lotto in questione, secondo il Piano dei Servizi, rientra nelle aree destinate ai servizi 

(così come indicato nella tavola 5.03 del PGT). 

Inoltre quasi per intero è parte di un ambito a pericolosità e vulnerabilità geologica, 

idrogeologica e sismica. 

Dal punto di vista edilizio le norme applicate fanno riferimento al punto 3.6 

“PARAMETRI E INDICI PER L’EDIFICAZIONE”. 

In tale articolo si prescrive che nelle aree per servizi pubblici e d’interesse pubblico, al 

punto 3, le attrezzature sportive siano caratterizzate dai seguenti parametri: 
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 altezza massima: 12,5 m. e comunque secondo l’esigenza tecnica di ogni 

impianto; 

 densità edilizia massima: 2,0 m3/m2. 

In ottemperanza a quanto stabilito dal primo punto dell’art. 3.6 delle suddette norme, 

l’altezza massima della palestra sarà pari a 9,50 metri in corrispondenza del punto più 

alto dei pannelli di coronamento del fabbricato, inferiore al limite imposto.  

La cubatura ammessa dalle norme di Piano per le zone succitate, calcolata in base alla 

superficie catastale del lotto d’intervento, risulta pari a 4.130 m2 * 2 = 8.260 m3.   

Rispetto al volume massimo edificabile, la cubatura in progetto è determinata in 8.046,50 

m3, (730x 9,50 + 198x4,07 = 7.741 mc) inferiore al limite fissato dal Piano.  

L’articolo 1.3.3 prescrive inoltre le distanze dei fabbricati di nuova costruzione dai 

confini di proprietà e dagli edifici confinanti. 

Nello specifico si richiede che per i fabbricati non posti in adiacenza al limite di proprietà 

la distanza dal confine di proprietà stesso sia non inferiore a metri 5 e comunque, in caso 

di edifici di altezza superiore a m. 10,00, non debba essere inferiore alla metà dell’altezza 

della facciata prospiciente il confine. Inoltre si prescrive la distanza minima di m. 10,00 

tra pareti finestrate di edifici antistanti che abbiano altezza inferiore a m. 10,00; nel caso 

di altezze superiori la distanza minima tra le pareti finestrate deve essere pari all’altezza 

del fabbricato più alto. Tale norma si applica anche nel caso in cui una sola parete sia 

finestrata, qualora gli edifici si fronteggino per uno sviluppo superiore a m. 12,00. 

La norma prescrive infine che le norme sulle distanze non si applicano nel caso di 

allineamenti preesistenti consolidati quali ad esempio: 

 fabbricati tra i quali sia interposta una strada di pubblico transito, 

 nei casi in cui il fabbricato da ampliare, ricostruire o costruire faccia parte di una 

cortina continua o si inserisca in una serie di fabbricati esistenti connotati da un 

allineamento consolidato; 

 edifici ricadenti in centro storico. 

Il progetto, in ottemperanza a quanto prescritto dal succitato articolo delle Norme di 

Piano, considera le seguenti distanze: 

 dal fronte sud: l’edificio dista al minimo 10,18 metri, superiore a quanto 

prescritto dal codice civile, per poi allargarsi e conseguentemente distanziarsi dal 

confine. Per tale motivo, lungo il lato sud si rispetta pienamente l’art. 1.3.3 delle 

Norme di Piano; 

 dal fronte nord: l’edificio dista 8,67 metri dal confine di proprietà, 

corrispondente al fabbricato esistente costruito in adiacenza al confine stesso. Tale 

distanza risulta maggiore rispetto al limite, previsto dalle Norme, della metà 

dell’altezza della facciata prospiciente il confine, in caso di fabbricati con altezza 

maggiore di mt. 10,00 ed in quanto fronteggiante prospetti di altri edifici per una 

lunghezza inferiore a 12,00 m (nel nostro caso determinata in 9,95 metri). Si 

specifica che poiché le finestrature del lato nord non consentono l’affaccio né la 

visuale, il fronte è da considerarsi come NON finestrato; 

 dal fronte est: il fabbricato risulta posizionato in adiacenza al confine di proprietà, 

al fine di conservare la linearità del fronte stradale e della cortina degli edifici, 
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tipica dell’edilizia del Centro Storico. Ritenendo di particolare pregio la possibilità 

di predisporre un allineamento sul percorso pedonale che dal centro conduce al 

parcheggio in modo da realizzare un fronte con carattere tipicamente urbano, si 

richiede all’Amministrazione comunale giudicante la deroga agli strumenti 

urbanistici vigenti, così come normato dall’art, 3.6 delle Norme di Piano dei 

Servizi; 

 dal fronte ovest: l’edificio non presenta particolari problemi. Le distanze sono 

ampiamente superiori ai limiti di legge (m. 56,40). 

 

Il posizionamento della palestra è importante in quanto consente tra l’altro di 

salvaguardare un ampio spazio verde sul retro da dedicare allo sport all’aperto. 

Dal punto di vista archeologico sono stati trasmessi alla competente Soprintendenza gli 

elaborati progettuali al fine di richiedere eventuali prescrizioni di approfondimento 

archeologico e di assistenza agli scavi in considerazione del fatto che l’opera insiste su un 

terreno all’interno del centro storico. Nello specifico si è richiesta la possibilità di 

prevedere la esecuzione di scavi archeologici con benna piatta, così come evidenziato nel 

computo metrico estimativo. 

 

IL RISPETTO DELLA NORMATIVA CONI 

Il presente progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto sportivo che vuole 

raggiungere l’omologazione CONI, secondo la Delibera n. 149 del 6-05-2008, e rientrare 

negli impianti sportivi d’esercizio in cui è possibile svolgere attività regolamentate 

dalle FSA e DSA ma non destinato all’agonismo, ovvero tutte le attività propedeutiche, 

formative o di mantenimento delle suddette discipline sportive, privo di spazio per il 

pubblico. 

 

Localizzazione 

La palestra sarà ubicata sul bordo meridionale del centro storico delimitata a nord e ad 

ovest da edifici di edilizia residenziale e produttiva, e ad est (al di là dello stradello, unica 

via d’accesso, che unisce il centro vero e proprio con la piazza della Libertà) dall’istituto 

professionale cui la palestra fa riferimento, mentre a sud dal vuoto di piazza della Libertà 

che contiene il parcheggio, l’autostazione ed un piccolo edificio di servizio a questa. Lo 

spazio a parcheggio, adiacente alla palestra permette l’accessibilità da parte degli utenti e 

dei mezzi di soccorso nonché servito da mezzi pubblici. 

 

Spazio per attività sportive 

La palestra ospita un campo da basket regolamentare (28x15ml) con fasce di rispetto 

regolamentari (2.20ml per lato) al cui interno è inscritto un campo da pallavolo anch’esso 

regolamentare (18x9 ml) e dotato di relative fasce di rispetto. 
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Sul lato sud del campo la fascia di rispetto si allarga a 4ml permettendo di collocare le 

panchine delle squadre e tavolo degli arbitri mantenendo così 2ml liberi anche su questo 

lato, in modo da consentire lo svolgimento di amichevoli in allenamento. 

 

L’altezza interna della palestra (sotto trave) è pari a 7ml. 

 

La pavimentazione dell’intera palestra è prevista in Tarkett Multiflex M, pavimentazione 

in legno multistrato specifica per impianti sportivi. 

 

Internamente la palestra avrà un rivestimento in Celenit AB, utile a garantire il rispetto 

sia della normativa relativa il confort acustico interno (D.P.C.M. 05/12/1997 

(“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”) e nel D.M. 11/10/2017 

(“Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”) che al rispetto 

dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici. 
 

All’esterno della palestra è previsto un campo da calcetto di dimensioni regolamentari 

(25x15ml), con pavimentazione in erba. 

 

Spazi di Servizio e Supporto 

Adiacente alla palestra, e direttamente collegati ad essa, si trovano gli spazi di supporto 

così definiti: 

- Ingresso all’impianto sportivo; 

- Infermeria di mq 10,86 con internamente servizio per utenti diversamente abili; 

- Uno spogliatoio maschi e uno femmine entrambi dimensionati secondo il 

parametro di mq 1,60 per atleta quindi sono previsti per 13 atleti ciascuno; gli 

spogliatoi trovano al loro interno due wc, di cui uno per DA, il quale contiene 

anche una doccia dotata di sedile ribaltabile (0,80x0,50ml), e tre docce dotate di 

pareti divisorie in MDF. I wc e le docce comunicano con lo spogliatoio tramite un 

antibagno dotato di lavabo a canale; 

- Spogliatoi arbitri/insegnati di circa mq 10. Anche questo spogliatoio è dotato di 

servizio igienico con wc e doccia; 

- Deposito attrezzi comunicante direttamente con la palestra. 

- Corridoi e disimpegni hanno dimensione adeguata per il transito e rotazione di DA 

nel rispetto della L.13 DM 236/1989; 

-  Le porte di accesso hanno una dimensione minima di m 0,90; 

- Sono previsti pavimenti e rivestimenti in gres porcellanato, sino ad una altezza di 

220 cm. 

 

Tutti gli ambienti su elencati hanno una altezza interna pari a 3,00 ml, sono dotati di 

finestre a nastro quindi illuminati anche naturalmente, ad esclusione dello spogliatoio 

arbitri-insegnanti. Le finestre sono non apribili, è previsto pertanto un impianto di 
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ventilazione/ricambio d’aria artificiale e per i wc è stata prevista l’estrazione forzata ad 

esclusione di una anta per ogni spogliatoio. 

 

Per le specifiche tecniche su gli impianti sia meccanici che elettrici si rimanda alle 

relazioni ed elaborati specialistici allegati al progetto. 

 

L’APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA SUI CRITERI MINIMI 
AMBIENTALI E SULLA QUALITA’ DEI MATERIALI DA 

COSTRUZIONE 

In ottemperanza al Piano d’Azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

Pubblica Amministrazione e a quanto contenuto nelle Comunicazioni su consumo e 

produzione sostenibile (COM 397-2008) e sul GPP (COM 400-2008) adottate dal Consiglio 

dei Ministri dell’Unione Europea e s.m.i., i materiali forniti dovranno essere conformi alle 

prescrizioni contenute nel DECRETO 11 ottobre 2017  “Criteri  ambientali  minimi  per  

l'affidamento  di  servizi  di  progettazione  e  lavori  per  la  nuova  costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”.  (17A07439) (GU Serie Generale n.259 

del 06-11-2017), ovvero essere forniti ove possibile di certificato ECOLABEL, ed essere 

improntati a principi di tutela delle risorse naturali e d risparmio energetico, con 

particolare riferimento ai punti: 

2.3 Specifiche tecniche dell’edificio 

2.4 Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

2.5 Specifiche tecniche del cantiere 

2.7 Condizioni di esecuzione (Clausole contrattuali) 

In linea generale si stabilisce il principio al quale l’Appaltatore si dovrà inderogabilmente 

uniformare - che tutti i materiali impiegati dovranno essere di buona qualità, ben conservati, 

privi di qualsiasi difetto, di costruzione o provocato da danni subiti durante il trasporto e 

l’immagazzinamento e di caratteristiche tecniche e funzionali adeguate alla loro 

destinazione ed idonee allo scopo per il quale vengono utilizzati. 

Essi dovranno altresì soddisfare - per gli specifici campi di applicazione - ogni norma 

vigente in ordine alle caratteristiche tecniche o di impiego di ciascun singolo materiale o 

manufatto, ivi comprese, ove esistenti, le relative norme UNI (o, in loro mancanza, progetti 

di unificazione) e l’obbligo di marcatura CE come prescritto dal DECRETO 

LEGISLATIVO 16 giugno 2017, n. 106  che disciplina l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, il quale fissa condizioni 

armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione ed abroga la direttiva 

89/106/CEE. 
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IL PROGETTO 

 

L’ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE INTERNA 

Nella sua articolazione formale l’edificio cerca di rispecchiare le gerarchie della sua 

organizzazione interna. Il corpo basso che ospita l’ingresso e i servizi si accosta a quello 

maggiore della palestra vera e propria attenuando l’impatto visivo del volume di questa 

per chi si avvicina da sud. 

Nel volume basso sono presenti :  

▪ 2 spogliatoi  (uno per maschi e uno per femmine) dotati di bagno per disabili; 

▪ i relativi servizi (1 lavamani, 2 w.c., antibagno ed uno spazio composto da 3 

docce);  

▪ lo spogliatoio per  insegnanti e/o arbitri ( con relativo lavamani, w.c. e doccia);  

▪ il locale infermeria dotato di un bagno per disabili ( lavamani, w.c.);  

▪ il deposito per gli attrezzi, accessibile dalla palestra;  

▪ la centrale termica , accessibile naturalmente solo dall’esterno 

▪ spazi connettivi con posizione per bidello.  

Negli spogliatoi sono state previste zone per panche e armadietti. Lungo il corridoio di 

distribuzione, in affiancamento al muro di separazione tra spogliatoi e palestra sono 

ricavate delle armadiature-ripostiglio. Complessivamente è quindi possibile l’utilizzo 

contemporaneo della palestra per due classi. L’attuale numero degli allievi della scuola è 

pari a 320, con 18 alunni in media per classe. La massima potenzialità corrisponde a 420 

studenti.  

La palestra è dimensionata per ospitare un campo di pallacanestro regolamentare (dentro 

al quale naturalmente è compresente anche uno da pallavolo ). 

Un’uscita di sicurezza sul lato nord corte garantirà un’ulteriore via di fuga in caso di 

calamità e permetterà l’accesso delle attrezzature che vengono scaricate da mezzi che 

utilizzano il cancello carrabile di servizio. 

Per quanto riguarda le superfici utili interne, esse sono indicate nella seguente tabella, 

riportante anche le verifiche del rapporto di illuminazione. Per quanto si riferisce al 

rapporto areante, il requisito minimo è soddisfatto esclusivamente mediante impianto di 

trattamento aria, in considerazione dell’obbligo normativo di garantire la prestazione 

NZEB per edifici pubblici. 
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I PARAMETRI IGIENICO SANITARI 

La altezza interna degli spogliatoi è pari a 300 cm, conforme al limite minimo di legge. 

La illuminazione è consentita dalle finestre in misura superiore a 1/8 della superficie 

calpestabile interna, la areazione è garantita da specifico impianto meccanizzato. Negli 

spogliatoi sono presenti i servizi igienici per disabili attrezzati con sanitari e maniglioni 

correnti a norma. E’ presente anche uno spogliatoio-servizio igienico per gli insegnati o 

gli allenatori, separato dagli spogliatoi destinati alle classi e alle squadre e dotato di 

propri bagni e doccia. Le condizioni igieniche ottimali sono garantite dalla continuità di 

pavimenti e rivestimenti in gres porcellanato, sino ad una altezza di 220 cm. e dalla 

presenza di pilette di scarico che facilitano lo smaltimento delle acque di lavaggio. Le 

porte sono in laminato facilmente lavabili. E’ presente un locale adibito ad infermeria con 

proprio bagno disabili. 

Anche nel campo da gioco è garantita una superficie areante e illuminante superiore a 1/8 

della superficie calpestabile; la areazione avviene in modo meccanico per garantire la 

prestazione NZeb richiesta dalla normativa della regione Lombardia per gli edifici 

pubblici. 
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I PARAMETRI FISICO-AMBIENTALI 

Progettare in rapporto al clima locale consente lo sfruttamento passivo degli apporti 

energetici solari, l'ottimizzazione dell'illuminazione e della ventilazione naturale con un 

sensibile risparmio energetico e un elevato comfort climatico. La definizione del 

benessere ambientale assume due aspetti ben distinti in funzione del fatto che lo si valuti 

come stato mentale oppure come stato fisico di piacevolezza. In questo secondo caso, che 

è quello che maggiormente interessa ai fini di una individuazione e misurabilità del 

fenomeno (per effetto dei parametri fisici che entrano in gioco), il benessere ambientale è 

quella condizione di comfort realizzata attraverso un equilibrio tra individuo ed ambiente 

circostante, prevalentemente legato a fattori termici ed igrometrici. Va precisato che per 

fattori termici ed igrometrici si intende più in generale, l'insieme degli scambi di calore 

caratterizzati da: temperatura, irraggiamento termico, umidità e movimento dell'aria. La 

temperatura dell'ambiente è necessario che non subisca brusche e repentine variazioni, 

indipendentemente da ciò che avviene nell'ambiente esterno. Deve quindi essere garantito 

un buon grado di isolamento e di inerzia termica della muratura perimetrale e delle 

chiusure superiori ed inferiori. Per quanto riguarda il movimento dell'aria c'è da dire che 

con esso è possibile ottenere, quando occorre, un più veloce raffrescamento del corpo 

umano, semprechè tale movimento sia mantenuto entro limiti accettabili. Per la 

definizione del benessere ambientale, però, molte altre sono le variabili da tenere in 

considerazione (talune legate anche a fattori soggettivi). Solitamente i soli meccanismi di 

autoregolazione, corporei e non che all'occorrenza intervengono, non sono sufficienti a 

garantire le condizioni di benessere ambientale pertanto bisogna porre l'attenzione anche 

sulla cosiddetta "terza pelle" (l'edificio), soprattutto per ciò che attiene alle scelte dei 

materiali da costruzione.  

In base a queste considerazioni si è cercato di progettare la palestra tenendo in 

considerazione la localizzazione, gli apporti gratuiti che era possibile ottenere, la 

ventilazione naturale e l’irraggiamento.  

In aggiunta a quanto sopra riportato, occorre fare presente che dal 1° gennaio 2016, in 

regione Lombardia vige l’obbligo di rispettare i “requisiti di prestazione energetica per 

"Edifici ad energia quasi zero" (Decreto n.6480 del 30 luglio 2015). 

Il presente progetto prevede il pieno rispetto delle verifiche previste dal DDUO 

08/03/2017 n.2456, nonché della quota minima di produzione di energia da fonte 

rinnovabile già richieste dal Decreto Rinnovabili (D.Lgs 28/2011). Nello specifico si 

riportano di seguito le tabelle riassuntive delle verifiche di legge soddisfatte da cui è 

possibile evincere di come il progetto rispetti non solo il limite normativo ma talvolta 

proprio per le sue peculiari caratteristiche architettoniche, nonché dall’ottimizzazione del 

sistema edificio/impianto, superi abbondantemente il rispetto dei requisiti minimi, 

garantendo così un ottimo livello di benessere termoigrometrico.  

 

 

http://www.lifegate.it/ambiente/articolo.php?id_articolo=711
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Per il dettaglio delle soluzioni proposte, dei pacchetti di muratura, e delle soluzioni 

impiantistiche previste, si rimanda alla relazione tecnica L10/91 e alla relazione tecnica 

degli impianti. 

In questa sede si specifica che si garantisce il soddisfacimento del 55% dell’acqua calda 

sanitaria stimata mediante l’utilizzo di pannelli solari posti in copertura della zona 

spogliatoi, e il 55% della copertura da fonti rinnovabili. Per quanto riguarda i pannelli 

fotovoltaici, la norma attualmente vigente prevedrebbe un fabbisogno da soddisfare di 

20,42 Kw; in realtà per rispettare la copertura di fonti energetiche rinnovabili del 55%, 

sono necessari 38Kw di pannelli fotovoltaici, come quelli previsti in progetto.  

 

 

 

I MATERIALI DI PROGETTO 

L’edificio si colloca sull’angolo sud-est del lotto, a ridosso dello stradello di accesso e 

questo da un lato per avere a disposizione la maggior superficie libera possibile per poter 

svolgere attività sportive all’aperto, dall’altro per rafforzare e definire 

architettonicamente il vicolo pedonale che dall’autostazione conduce al centro storico ( di 
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cui dovrebbe essere un accesso privilegiato) e che al momento è privo di qualsiasi 

carattere urbano. Allineando il suo fronte est direttamente sul bordo dello stradello di 

accesso, l’edificio vuole reclamare la sua appartenenza al centro storico e ricreare così 

l’intensa trama urbana che, in quest’area così legata ad esso, è attualmente qui slabbrata 

ed inesistente. 

L’edificio è rivestito con pannelli di tamponamento prefabbricati tipo sandwich 

orizzontali in calcestruzzo a vista parte lisci e parte con fughe orizzontali che creano 

moduli da 40 e 80 cm di altezza. Le variazioni di modulazione e la loro alternanza 

creeranno aree di colore distinto che si otterranno tinteggiando le differenti superfici con 

tonalità di terra tipiche del centro storico per garantire un corretto inserimento 

architettonico e paesaggistico. L’articolazione volumetrica, cromatica e materica, tanto 

esterna come interna, vuole esorcizzare l’effetto “scatolone” che generalmente gli edifici 

prefabbricati per palestre finiscono per assumere. 

Nella sua articolazione formale l’edificio cerca di rispecchiare le gerarchie della sua 

organizzazione interna. Il corpo basso che ospita l’ingresso e i servizi si accosta a quello 

maggiore della palestra vera e propria che apre il suo fronte principale a nord e rifugge 

dalla luce diretta del sole che può creare disagi allo svolgimento delle attività sportive. 

Sul fronte opposto, delle finestre a nastro ubicate esattamente in corrispondenza di quelle 

della facciata nord, faciliteranno la diffusione indiretta della illuminazione. 

La struttura dell’edificio è composta da pilastri prefabbricati in c.a., dimensioni 80*80 cm 

per la palestra e 35*50 cm per gli spogliatoi, e pannelli di tamponamento con spessore 30 

cm, composti da due strati di cemento con interposto coibente in poliuretano. La 

copertura del campo da gioco si compone di travi in legno lamellare inserite nella parte 

terminale dei pilastri conformata a forcella, collegate con una orditura secondaria di 

travetti posti in luce e irrigidite da una trave perimetrale di collegamento tra pilastro e 

pilastro avente anche funzione di chiusura orizzontale. Al di sopra si trova un doppio 

tavolato in legno con funzioni di controventamento e irrigidimento, un pannello di 

isolante in poliuretano tipo Stiferite Classe S o similare e una lamiera metallica di 

protezione anche essa coibentata, raccordata con le gronde perimetrali in lamiera 

preverniciata poste sui lati lunghi con pendenza non inferiore al 7% con rivettature atte 

ad ospitare particolari graffe per il fissaggio delle strutture di sostegno dei pannelli 

fotovoltaici. Tali pannelli sono in classe 2 dal punto di vista della protezione antincendio. 

Gli infissi sono in alluminio a taglio termico, non apribili per garantire il rispetto dei 

consumi attesi dalla normativa sul risparmio energetico per edifici pubblici NZEB ad 

esclusione di una unica anta per ogni spogliatoio.  

Le travi principali in lamellare non hanno una leggera contromonta, quindi per creare la 

pendenza per la raccolta delle acque meteoriche sui lati nord e sud (pendenza 7 %) si è 

optato per una soluzione con piedini telescopici; da qui mediante canaline perimetrali, 

risvoltanti sui pannelli di bordo, l’acqua viene smaltita mediante pluviali in pvc interni ai 

pilastri, dim. 160 mm per la palestra (n° 4) e 100 mm per gli spogliatoi (n° 2). I pannelli 

perimetrali sbordano in copertura 40/50 cm per poter mantenere una altezza di 240 cm, 

compatibile con il passo delle stilature esterne decorative poste a distanza di 80 cm. 

All’interno del campo da gioco le pareti sono coperte sino in copertura da pannello in 
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lana di legno tipo Celenit AB o similare avente funzione di assorbimento acustico, 

secondo le prescrizioni che derivano dalla progettazione acustica dei componenti 

fonoassorbenti allegata al progetto (Elaborato E-00-G-R-10). La pavimentazione del 

campo da gioco nasconde l’impianto di riscaldamento a pannelli radianti ed è realizzata 

in Tarkett Multiflex M o similare. Essa è realizzata su vespaio areato in cupolini di 

polipropilene, collegati da massetto in cemento con rete elettrosaldata. Nel blocco degli 

spogliatoi si prevede inoltre di realizzare una caldana alleggerita di spessore 10 cm atta 

ad ospitare il passaggio di eventuali impianti. 

 Per quel che riguarda il corpo degli spogliatoi, la copertura è piana e consiste 

semplicemente di solai prefabbricati tipo SAP o similare, direttamente tinteggiati 

all’intradosso. Il pacchetto di isolamento e di impermeabilizzazione è formato da pannelli 

di isolante e doppia guaina, con la superiore ardesiata. La pendenza è verso l’esterno per 

consentire la raccolta delle acque piovane in corrispondenza dei pilastri esterni. Al di 

sopra del solaio sono presenti baggioli in calcestruzzo alleggerito per la posa delle 

macchine di ventilazione meccanica del complesso. Le pareti perimetrali sono anch’esse 

in pannelli prefabbricati con stilature esterne passo 40/80 cm. o lisci (parte basamentale). 

All’interno i pannelli, di spessore 30 cm. sono protetti con pannello isolante in lana di 

roccia tipo Rockwool da 4 cm e controparte in cartongesso adatto per locali a forte 

umidità. Le pareti interne di deposito e centrale termica sono in blocchi tipo Gas Beton o 

similare intonacati e tinteggiati o rivestiti con isolante, controparete in cartongesso e 

piastrelle nel lato verso gli spogliatoi. 

Le porte interne sono in laminato plastico, le porte esterne e gli infissi sono sempre in 

alluminio elettroverniciato a taglio termico. Le finestre degli spogliatoi sono fisse, ad 

esclusione di una per ogni vano spogliatoi. L’apertura è mediante brugola o altro 

meccanismo protetto in modo che possa essere azionato solo dal personale addetto. Le 

pareti interne sono rivestite per una altezza di 2,20 metri da piastrelle di gres formato 

20*20 cm, il pavimento è sempre in piastrelle di gres formato 20*20, con coefficiente di 

attrito R11. I tinteggi sono in tempera traspirante. Le pareti che delimitano la zona delle 

docce sono date da pannelli sottili in hpl. 

L’orientamento verso sud di questo blocco è ideale per l’ubicazione sul tetto dei pannelli 

solari per la produzione di acqua calda.  

 

IL SISTEMA FOGNARIO 

Il sistema fognante è di semplice esecuzione, con rete delle acque bianche separata da 

quella delle nere provenienti dai bagni. La pubblica fognatura è presente nel “vicolo 

comunale in prossimità di Via “Circonvallazione Fosse”. Essa è stata individuata tramite 

planimetria fornita da TEA, che ne riporta la ubicazione, la sezione e le quote di 

scorrimento, e dai rilievi in loco effettuati dai progettisti del nuovo edificio. 

La fognatura è costituita da un collettore per acque miste con le seguenti caratteristiche: 

 tratto iniziale tubo di diametro mm.250 in pvc con pendenza dell’1% e 

lunghezza di circa 44 m.,  
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 tratto successivo tubo di diametro mm.300 in cls con pendenza media di 

1.6% e lunghezza di 24 m. 

 Tratto terminale di diametro mm.250 in pvc con pendenza del 2.8%, e 

lunghezza di 6.00 m. confluente entro la fognatura mista di Via 

Circonvallazione Fosse costituita da collettore ovoidale diam corrisp. 600 

mm. 

 

Al fine di progettare correttamente il sistema fognario è fondamentale evidenziare da 

subito la richiesta del gestore di limitare la portata immessa a circa 20 l/sec inserendo una 

tubazione di diametro ridotto nel tratto finale di scarico. Le portate meteoriche in eccesso 

dovranno pertanto essere trattenute con un sistema di invaso e laminazione delle stesse. 

Il sistema è conforme al permesso di allacciamento rilasciato da TeaAque il 19/10/18 

prot. 2700, pratica Portale Allacci n° A00218. 

 

Scarico acque nere e fosse biologiche 

Le acque nere prodotte dal nuovo insediamento ad uso palestra sono state quantificate 

considerando i seguenti dati: 

 utilizzo della struttura = 50 utenti per turno per n. 3 turni al giorno per 

totale di 150 utenti/giorno  

 Normativa di riferimento: “Piano Regionale di Risanamento delle Acque – 

Regione Lombardia – anno 2003- adottato da ATO Prov. di Milano” che 

determina per Strutture del tipo Palestra, la corrispondenza di n. 10 

ab/equivalenti ogni 100 utenti ed una idroesigenza di 80 l/ab/giorno. 

Pertanto, si avrà la idroesigenza complessiva pari a (15 ab/equiv x 80 l/ab/gg. x 365 

gg./anno) = 438mc/anno, dato che si mantiene per determinare l’apporto di acque nere in 

fognatura. 

Relativamente alle canalizzazioni fognarie all’interno del lotto, sono state previste in 

uscita dal nuovo edificio, due distinte uscite delle acque nere, una accoglie n. 4 docce e n. 

3 servizi igienici e l’altra tre docce e tre wc. 

Le condotte fognarie sono previste in pvc. di diametro mm.160, ed in corrispondenza 

delle due uscite sono previste altrettante fosse biologiche della capacità utile di 1,60 mc. 

cadauna. 

Prima della immissione nel recapito della pubblica fognatura, ed ancora all’interno del 

lotto si prevede il pozzetto di controllo e ispezione contenente il sifone “Firenze”, con 

pozzetti in cemento 50*50 cm in corrispondenza di tutti i cambi di direzione. 

Le acque grigie provenienti dalle docce e dai lavabi vengono raccolte a valle delle 

biologiche sempre nella rete delle acque nere. La pendenza sarà calcolata in funzione del 

punto di innesto alla fognatura pubblica di tipo misto, previsto in corrispondenza del 

cancello pedonale di ingresso del lotto, sul percorso pedonale adiacente, considerando 

che il lotto si presenta leggermente rialzato rispetto alla quota media del piano di 

campagna del contorno. Prima del collegamento alla fognatura pubblica, sempre 

all’interno del lotto in proprietà verrà posto un pozzetto di prescrizione di dimensione 

50*50 cm, da utilizzare per eventuali prelievi e controlli.  
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ANALISI IDROLOGICHE 

Al fine di determinare le portate meteoriche è necessario determinare alcuni parametri 

idrologici caratterizzanti l’area oggetto di studio. 

Il primo elemento da determinare è la curva di possibilità pluviometrica da utilizzare. 

Al fine delle valutazioni idrologiche si sono utilizzati i dati di uno studio condotto da 

TEA S.p.A., ente gestore delle reti fognarie pubbliche nell’area di intervento. Nello 

studio si richiede l’utilizzo per la progettazione delle nuove reti fognarie di una curva di 

possibilità pluviometrica con tempo di ritorno decennale. 

Curva di possibilità pluviometrica (Tr = 10 anni) per Mantova e Provincia è la 

seguente:  
 

 

  

 

Figura - Estratto documentazione TEA. 

 

La determinazione della curva di possibilità pluviometrica non esaurisce le analisi 

idrologiche necessarie per l’impostazione del progetto, da tali curve si deduce infatti 
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l’altezza di precipitazione che si verifica su un bacino per una certa durata di pioggia e 

con un certo livello di probabilità, ma una parte di questa pioggia si perde per effetto di 

una serie di fenomeni idrologici, prima di arrivare alla rete di drenaggio. Tali fenomeni 

idrologici permettono di ottenere la cosiddetta pioggia netta, che può essere fatta 

attraverso il coefficiente di afflusso φ che rappresenta il rapporto tra il volume della 

pioggia netta ed il volume della pioggia totale. 

Approccio recente all’idrologia urbana consiste nel valutare il coefficiente d’afflusso in 

funzione del tempo di ritorno di progetto e separatamente per le aree impermeabili φIMP e 

per quelle permeabili φPERM. 

La bibliografia fornisce i coefficienti di deflusso in funzione della tipologia di terreno 

 
Nel caso in oggetto le aree oggetto di studio risultano quasi interamente 

impermeabilizzate da edificazioni o percorsi pavimentati. 

  

DETERMINAZIONE DELLE PORTATE DI PIOGGIA 

Per la stima della portata al colmo nelle sezioni di chiusura dei vari rami si può applicare 

il metodo cinematico lineare o metodo della corrivazione, assumendo come ipotesi di 

calcolo quanto segue: 

- gocce di pioggia cadute contemporaneamente in punti diversi del bacino impiegano 

tempi diversi per arrivare alla sezione di chiusura dello stesso; 

- il contributo di ogni singolo punto del bacino alla portata di piena è direttamente 

proporzionale alla intensità della pioggia caduta nel punto in un istante precedente quello 

del passaggio della piena del tempo necessario perché detto contributo raggiunga la 

sezione di chiusura; 

- questo tempo è caratteristico di ogni singolo punto ed invariante nel tempo. 

 

Dalle ipotesi del modello sopra descritte ne consegue che esiste un tempo di 

concentrazione, tc caratteristico del bacino, che rappresenta il tempo necessario perché la 

goccia caduta nel punto idraulicamente più lontano del bacino raggiunga la sezione di 

chiusura. 

Aumentando la durata della precipitazione aumenterà di conseguenza l’area del bacino 

contribuente, fino al tempo di corrivazione, quando tutta la superficie del bacino sarà 

contribuente ovvero ogni goccia caduta nel bacino avrà raggiunto la sezione di chiusura. 

Si può dimostrare che la portata critica per il bacino è quella risultante da una 

precipitazione di durata pari al tempo di corrivazione. 

La portata al colmo della piena critica sarà pertanto valutata con la classica formula 

razionale: 
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360

crI S
Q

  
=  

dove: 

Q : portata al colmo di piena in m3/s; 

φ : coefficiente di afflusso medio del bacino; 

Icr : intensità media della pioggia di durata pari al tempo di concentrazione; tc, in mm/h; 

S : superficie del bacino in ha. 

 

L’ultimo dato che rimane da analizzare per ottenere il valore della portata al colmo dal 

metodo cinematico è il parametro del tempo di corrivazione dato dalla somma del tempo 

di accesso in rete e del tempo di rete. 

Nel caso in analisi si può considerare un tempo di accesso in rete pari a 10 minuti e 

ipotizzare una velocità dell’acqua di 0,8 m/sec al fine di determinare il tempo di rete. 

 

Nel nostro caso si ha una superficie complessiva di circa 1300 mq, dei quali 900 mq 

coperti (coeff. afflusso 0,9) e 400 mq pavimentati in masselli autobloccanti (coeff. 

afflusso 0,6) per un coefficiente medio di afflusso φ pari a 0,8 ; la massima lunghezza del 

reticolo fognario acque banche è pari a circa 40 metri. 

Come evidenziato nella tabella seguente ne risulterebbe una portata al colmo di 45 l/sec e 

un coefficiente udometrico u pari a  335 l*/sec/ha  

 

Area bacino 

afferente mq

lunghezza 

rete (m)

ta tempo 

accesso (min)

t rete 

(min)

t corrivazione 

(min)

t corrivazione 

(ora) hcr (mm)

Icr 

(mm/h)

coeff afflusso 

f Q mc/sec Q l/sec

1350 40 10 0,83 10,83 0,18 27,23 150,82 0,80 0,045 45  
 

Limitazioni allo scarico 

L’ente Gestore del reticolo fognario ha imposto una limitazione alle portate in uscita 

richiedendo di realizzare una strozzatura (collo di bottiglia) prima dell’immissione nel 

recapito. 

Sarà pertanto realizzata come tubazione di scarico una condotta del diametro nominale di 

160 mm in grado di convogliare con una pendenza dello 0,5 % una portata di circa 16 

l/sec, inferiore a quella massima calcolata in precedenza. 

E’ pertanto indispensabile realizzare un sistema di stoccaggio temporaneo (invaso di 

laminazione) delle acque meteoriche che non possono liberamente defluire al recapito. 

Sarà realizzato un unico scarico per acque meteoriche e acque reflue che confluiranno in 

un unico pozzetto prima di immettersi nella fogna mista esistente. 

Per evitare rigurgiti di acque nere verso le acque meteoriche, sul recapito di queste ultime 

sarà in stallato un dispositivo antiriflusso a clapet e inoltre avranno quota leggermente 

rialzata rispetto al recapito delle acque reflue. 

 

Volume di laminazione 

Al fine di determinare il volume di laminazione da realizzare si può utilizzare il 

parametro speditivo (e di sicurezza) usato dai consorzi di bonifica, laddove si indica un 
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volume di 500 mc/ha impermeabilizzato. Nel nostro caso per una superfice di 1300 mq 

con un coefficiente di impermeabilizzazione di 0,8 si ottiene un volume di 

500mc*(1300*0.8/10000) = 52 mc 

Tale volume sarà ricavato realizzando un elemento lineare a cielo aperto che avrà la 

forma di un fossato e che prevedrà un sistema di riempimento e svuotamento a gravità, 

collocato nell’area nord del lotto. 

 

Rete fognaria acque bianche meteoriche 

Si prevede di allontanare le acque meteoriche provenienti da entrambe le coperture 

attraverso pluviali in PVC ubicati all’interno dei pilastri e quindi mediante pozzetti 

pluviali in calcestruzzo inviate alla rete esterna interrata, dimensione 160 mm per il 

campo da gioco (n. 4) e 100 mm. per lo spogliatoio (n. 2).  

All’esterno le poche aree pavimentate quali il marciapiede saranno dotate di pendenza 

trasversale in modo da favorire lo smaltimento delle acque piovane nelle parti verdi 

permeabili. La zona di ingresso del lato sud è dotata di caditoie sifonate. 

 

Le acque bianche meteoriche provenienti dalle due coperture della zona gioco e degli 

spogliatoi e dalle aree esterne pavimentate saranno raccolte con un sistema interno al 

lotto costituito da tubi in pvc diam 200 per i tratti iniziali e diam. 250 mm. per i tratti 

finali, dotato di pozzetti di ispezione e cambi di direzione con dimensione 50*50 cm. Le 

caditoie saranno in ghisa carrabile. La rete confluisce nella fognatura pubblica mediante 

lo stesso pozzetto utilizzato per le acque nere. 

Il pluviale dello spigolo nord-est, per evitare un lungo percorso penalizzante per la quota 

di scorrimento, viene collegato singolarmente alla fognatura pubblica confluendo in un 

pozzetto di ispezione debitamente creato, percorrendo così una brevissima distanza. 

Si veda la tavola specifica delle reti esterne fognarie ed idrica (Elaborato E-00-A-P-08). 

LE RETI DEI SERVIZI 

La rete di acqua prevista in progetto proviene da un pozzetto contatori posto nella zona 

nord del cortile dell’Istituto Professionale San Giovanni Bosco e da qui, attraversando il 

percorso pedonale esistente arriva sino alla centrale termica della palestra, dove saranno 

posti i contatori divisionali. Il collegamento alla rete Telecom è garantito da un nuovo 

tubo corrugato interrato che arriva sino all’armadietto di allacciamento dell’Istituto 

scolastico, attraversando in interrato il percorso pedonale esistente.  

Il fabbisogno di energia elettrica, peraltro ridotto al fabbisogno dell’impianto di 

illuminazione e alle necessità della centrale termica, viene soddisfatto mediante l’utilizzo 

della rete pubblica esistente e la posa di impianto fotovoltaico, nella quantità minima 

prevista dalla legislazione lombarda vigente in materia di risparmio energetico. La 

alimentazione elettrica è garantita da un nuovo tratto in interrato che dal quadro generale 

della scuola, attraversando il cortile presso la serra e il percorso pedonale esistente entra 

nel nuovo lotto e si dirige alla centrale e al quadro elettrico principale. La potenza che 

alimenta la scuola è sufficiente a garantire anche il funzionamento della palestra ma in 

ogni caso una verifica con l’ente fornitore potrà evidenziare la possibilità di incrementare 
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la fornitura di 5/10 Kw. L’utilizzo delle fonti energetiche alternative consente di non 

dotare la palestra di allaccio gas, migliorando anche le condizioni globali di sicurezza. 

Si veda la tavola specifica delle reti esterne fognarie ed idrica (Elaborato E-00-A-P-08). 

 

LA SICUREZZA IN FASE DI MANUTENZIONE PER IMPIANTI E 
COPERTURA 

La centrale termica e il deposito materiale sono compartimentati rispetto al fabbricato 

utilizzando blocchi tipo gasbeton; l’accesso dall’esterno è facilmente raggiungibile dal 

personale e dai Vigili del Fuoco ed è dotato di griglia di areazione sulla porta in lamiera 

coibentata, anche se non sono presenti fiamme libere. 

Per gli interventi in copertura l’accesso è garantito dalla predisposizione di ganci per il 

montaggio di una scala portatile per la copertura degli spogliatoi e da una scala di 

sicurezza fissa applicata ai pannelli esterni per l’accesso alla copertura del campo da 

gioco. In copertura è presente una linea vita tipo SICURPAL fissata alla parete per la 

zona degli spogliatoi e una linea vita fissata su pali per il campo da gioco. I fissaggi 

saranno quelli specifici per coperture metalliche tipo Igena lamiera. 

Per il fissaggio delle piastre o dei pali della linea vita Igena si utilizza uno speciale rivetto 

a fiore che si installa mediante l'utilizzo di una maschera e un'apposita pinza costruita e 

fornita da Sicurpal. Una volta terminata l'installazione di tutti i rivetti appositi la piastra o 

il palo possono essere impermeabilizzati (operazione non obbligatoria per via dello strato 

impermeabilizzante già presente al di sotto di questi ultimi) e fissati mediante 8 

bulloncini M8. Il sistema con palo di supporto è stato progettato per abbattere il carico, 

tanto da potersi considerare al pari di una piastra e da poter quindi calcolare i rispettivi 

rivetti a taglio senza andare a deformare pesantemente la lamiera di copertura. 

In sede di progetto esecutivo verrà eseguita la verifica del fissaggio da parte di un tecnico 

strutturista abilitato che dimensioni correttamente l'ancorante da utilizzare e ne rilasci 

idoneo progetto di verifica con opportuni riferimenti relativi all'edificio, alle dimensioni 

reali della struttura, al sistema di fissaggio scelto e al dispositivo d'ancoraggio acquistato.  

Successivamente al montaggio l'installatore dovrà adoperarsi a testare l'ancoraggio 

mediante una prova di trazione in linea con quanto riportato sul manuale d'istruzione e 

rilasciare al committente responsabile dell'impianto la dichiarazione di corretto 

montaggio. Tutta la documentazione relativa alla progettazione e all'installazione dovrà 

essere consegnata al committente.  

  

Sopra la copertura degli spogliatoi sono localizzati i camini di esalazione dei wc ed i 

pannelli solai per il riscaldamento dell’acqua sanitaria ed i lucernari fissi che danno 

illuminazione alla zona disimpegno dei bagni. 
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IL RISPETTO DELLA NORMATIVA ANTINCENDIO 

In relazione alla realizzazione degli impianti meccanici ed elettrici a servizio della 

palestra oggetto di progettazione, si specifica che questi sono stati dimensionati e 

progettati nel pieno rispetto delle Vigenti Normative con particolare riferimento a quelle 

VV.F., e sono stati oggetto di specifica pratica, con le seguenti specifiche: 

 

Centrale Termica: 

 

Come riportato negli elaborati grafici, la suddetta centrale non è classificabile come 

“CENTRALE TERMICA” in quanto non c’è combustione; l’impianto di riscaldamento, 

l’impianto aeraulico e l’impianto per la produzione di acqua calda sanitaria, sono 

alimentati da un’unità in pompa di calore (elettrica)  

 

Edificio Palestra: 

 

Verificato che: 

1. Le persone presenti all’interno dell’edificio saranno sempre e comunque inferiori a 

100 pp.  

2. L’edificio è isolato, e gli accessi sono a cielo libero; 

3. L’impiego principale è palestra ad uso scolastico, ma potrà permettere attività 

agonistiche a livello locale [senza la presenza di spettatori] 

Detto edificio, viste le premesse ai punti precedenti, è classificabile secondo quanto 

riportato all’Art. 20 del D.M. 18 marzo 1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e 

l’esercizio degli impianti sportivi”  

Art. 20 – Complessi e impianti con capienza non superiore a 100 spettatori o privi di 

spettatori 

Le strutture orizzontali e verticali saranno realizzate con caratteristiche di resistenza al 

fuoco non inferiore a R/REI 60. 

La Palestra ed anche gli spogliatoi saranno dotati di almeno due uscite contrapposte, di 

larghezza non inferiore a 1.20 m/cad. 

Il locale di deposito annesso alla palestra di superficie inferiore a 25 m2, sarà realizzato 

con pareti separanti con caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a REI60 e porta 

di accesso caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a EI60 ed autochiusura. 

Il carico di incendio dovrà essere inferiore a 525 Mj 

La ventilazione naturale sarà garantita da una apertura non permanente in facciata di 

dimensioni non inferiori a 1/40 della superficie in pianta del locale. 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d'arte in conformità alla legge n. 

186 del 1° marzo 1968.  



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 
PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica 

 

  

Rev. Dicembre 2018 

 

EG 

A 1640EGPR Pag.   20  di    25 
P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Generale\E-00-G-R-01a_Relazione Tecnica Generali.doc 

 

Saranno previsti numero 9 [nove] estintori, di cui 8 a polvere ed 1 a CO2. Capacità 

estinguente non inferiore a 13° - 89B 

L’illuminazione di emergenza permetterà di assicurare un livello di illuminazione non 

inferiore a 5 lux ad 1 metro di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di esodo. 

Sarà predisposta apposita segnaletica conforme alla normativa vigente [D. Lgs. 9 aprile 

2008 n° 81]. 

I suddetti spazi saranno conformi alle sopracitate disposizioni ma anche ai regolamenti 

del C.O.N.I. e delle Federazioni sportive nazionali riconosciute dal C.O.N.I. 

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 

L’edifico sarà costituito da due zone distinte, l’area di gioco ed i spogliatoi per atleti e 

arbitri. 

L’illuminazione dell’area di gioco sarà realizzata con fari a led, suddivisi in quattro 

circuiti, due alimentati direttamente dalla rete e due mediante soccorritore a tempo di 

intervento nullo, per poter garantire sia il tempo minimo di mantenimento che i livelli 

minimi di illuminamento dell’area di gioco in caso di emergenza. I valori di 

illuminamento ordinario sono indicati nella Tabella B [Impianti al chiuso per 

pallacanestro] in allegato alle “Norme CONI per l’impiantistica sportiva [Delibera 

Consiglio Nazionale CONI n. 1379 del giugno 2008]. 

Le indicazioni relative all’illuminazione di sicurezza sono riportate nel medesimo 

documento al punto 7.9. 

La distribuzione avverrà, per ciascuna fila di fari, con blindo luce a 2/3 circuiti. 

Il posizionamento dei corpi illuminanti e delle blindo di alimentazione dovrà collocarsi al 

di sopra della quota di 7.0 metri.  

Ciascun corpo illuminante sarà inoltre protetto dai possibili urti con apposita rete 

metallica. 

In corrispondenza di ciascuna uscita di sicurezza sarà posizionato un corpo illuminante 

cablato in emergenza in servizio permanente [SA] a led con autonomia non inferiore a 1 

ora. Tali corpi illuminanti saranno dotati di pittogramma normalizzato indicante la 

direzione per raggiungere l’uscita di sicurezza. 

Per quanto riguarda l’illuminazione degli spogliatoi i livelli minimi di illuminamento, per 

ciascun locale, a seconda della propria destinazione d’uso, saranno quelli previsti dalla 

norma UNI EN 12464. 

In tutti i locali saranno impiegate lampade a led di varia potenza, l’accensione sarà 

regolata con sensori di presenza ad infrarossi, lo spegnimento sarà temporizzato e 

regolato dai medesimi sensori. 

In tutti gli ambienti saranno installate lampade di emergenza, a servizio non permanente 

[SE], con autonomia non inferiore ad 1.0 ora. 

Nel corridoio, che permette l’esodo verso le due uscite di sicurezza, saranno installate 

lampade di emergenza a servizio non permanente [SE] che permetteranno di garantire un 

livello di illuminamento non inferiore a 5 lux ad 1 metro dal piano di calpestio. 

In corrispondenza di ciascuna uscita di sicurezza sarà posizionato un corpo illuminante 

cablato in emergenza in servizio permanente [SA] a led con autonomia non inferiore a 1 
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ora. Tali corpi illuminanti saranno dotati di pittogramma normalizzato indicante la 

direzione per raggiungere l’uscita di sicurezza. 

Gli impianti di illuminazione saranno cablati in vista con tubazioni rigide e scatole in 

PVC. 

In corrispondenza dei due ingressi degli spogliatoi e del locale destinato a Centrale 

Tecnologica saranno posizionati numero tre faretti, comandati da crepuscolare per 

illuminare le aree antistanti. 

 

L’impianto di Forza Motrice per la palestra prevede la presenza di torrette a pavimento 

attrezzate, a scomparsa, collocate in corrispondenza delle postazioni dei giudici e dei 

pannelli elettronici dei 24 secondi [angoli opposti del rettangolo di gioco e che possano 

essere visibili dai giudici]. L’alimentazione di tali torrette avverrà mediante cavidotto 

perimetrale al campo da gioco posato sotto la pavimentazione. 

Saranno poi previsti dei gruppi presa a parete dotati di prese CEE interbloccate, ciascun 

gruppo sarà dotato di protezione indipendente in loco [MTD 4P 16A 0.03A], 

l’alimentazione di quest’ultimi avverrà dal canale portacavi posato in quota mediante 

tubazioni rigide e scatole in PVC. 

L’impianto di Forza Motrice per gli spogliatoi sarà anch’esso posato a vista e realizzato 

con tubazioni rigide e scatole in PVC. 

Saranno previsti punti di allaccio per asciugacapelli e gruppi presa IP55. 

I quadri elettrici saranno realizzati con carpenterie metalliche e dotati di sportelli in vetro 

per quelli posti all’interno, con pannelli ciechi il quadro di protezione generale da 

posizionare in area esterna. 

I quadri elettrici posti negli spogliatoi [Q2 e Q3] saranno connessi tra loro mediante 

canale portacavi in acciaio zincato di dimensioni 200x75 mm e 100x75 mm, tali 

canalizzazioni permetteranno di realizzare anche la distribuzione principale a tutti i 

locali. 

Anche nella palestra la distribuzione sarà realizzata con canale portacavi in acciaio 

zincato di dimensioni 200x75 mm. 

La distribuzione esterna dal quadro di protezione generale [Q1] al quadro generale [Q2] 

avverrà mediante cavidotto interrato, lungo tale percorso saranno posizionati pozzetti 

rompitratta di dimensioni minime di 600x600 mm. 

 

La struttura sarà dotata, di pulsanti di sgancio in emergenza, ad accesso protetto, che in 

caso di emergenza possano permettere il distacco completo dell’energia elettrica. Nello 

specifico saranno relativi alla rete elettrica generale, all’alimentazione mediante 

soccorritore ed all’impianto fotovoltaico. 

Per la parte del fotovoltaico saranno inoltre indispensabili delle opportune 

cartellonistiche che segnalino la pericolosità dell’impianto, anche a sgancio attivato, nelle 

ore diurne.  
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Nella struttura sarà realizzato un impianto di cablaggio strutturato per la gestione della 

trasmissione dati necessaria al corretto funzionamento degli apparati elettronici necessari 

alla gestione sportiva [pannelli segnapunti, pannelli dei 24 secondi, computers etc.]. 

Le prese RJ45 saranno posizionate in corrispondenza delle postazioni dei giudici e delle 

apparecchiature elettroniche. 

Un gruppo prese sarà presente anche nel locale tecnologico al fine di poter connettere alla 

rete ethernet i dispositivi di comando e controllo dei macchinari destinati al 

riscaldamento e ventilazione dei locali. 

Nel locale spogliatoi sarà posizionato il Rack dati contenente tutti glia apparati attivi e 

passivi necessari. Il collegamento con la rete dati della scuola, poiché a distanza superiore 

ai 100 metri avverrà mediante cavo in fibra ottica multimodale. 

 

Gli spogliatoi, nel corridoio principale, il locale Tecnologico ed il deposito saranno dotati 

di impianto di rivelazione fumi. In particolare nei due locali saranno presenti sensori di 

rivelazione fumi, mentre nel corridoio saranno posizionati pulsanti di allarme manuale e 

pannelli di allarme ottico acustici. L’impianto sarà connesso in rete per poter dialogare 

con l’impianto interno della scuola e per permetterne la gestione da remoto.  

 

Nei servizi igienici sarà previsto un impianto di allarme con pannello alfanumerico e 

segnalazione sonora in postazione presidiata. 

In ciascuna doccia o servizio igienico sarà previsto un pulsante di allarme a tirante. 

L’annullamento degli allarmi sarà obbligatoriamente realizzato in loco e l’annullamento 

generale sarà posizionato nella postazione presidiata. 

 

Negli spogliatoi, dotati di due accessi, sarà previsto un impianto videocitofonico con due 

postazioni esterne ed una consolle interna.  

 

In copertura alla palestra sarà realizzato un impianto fotovoltaico della potenza di 39.78 

kWp composto da 156 pannelli da 255 Wp/cad. 

La conversione sarà realizzata con numero tre inverter della potenza di 15.0 kW/cad. 

L’impianto sarà allacciato alla rete ENEL in prossimità del contatore a cui sarà connesso 

il quadro di protezione generale [Q1]. 

La distribuzione in copertura sarà realizzata con canale portacavi metallico di dimensioni 

100x75 mm collegato alla canalizzazione interna da 200x75 mm. 

 

PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

La struttura per la sua conformazione e posizionamento risulta “Autoprotetta” pertanto 

non necessita di sistemi di protezione esterna. 

Nei quadri elettrici saranno previsti apparati SPD di livello “I” e “II” che possano 

garantire sufficiente protezione alle apparecchiature elettriche a valle contro 

sovratensioni di tipo atmosferiche indotte. 
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IMPIANTI MECCANICI 

Nelle due zone in cui l’edificio è suddiviso (Area di Gioco e Spogliatoi), soprattutto 

nell’area di Gioco di considerevole altezza, sono state previste tipologie di impianto che 

consentissero di riscaldare in modo efficiente i volumi effettivamente occupati 

eliminando o riducendo al massimo i fenomeni di stratificazione del calore in alto con 

rilevanti ed importanti benefici sia in fatto di comfort e sia in fatto di risparmio 

energetico. Sulla base di queste considerazioni si è cercato di adattare le tipologie 

d’impianto ai luoghi in cui essi andavano installati: 

AREA DI GIOCO, SPOGLIATOI E SERVIZI IGIENICI – Impianti Radianti a 

pavimento a bassa temperatura per il riscaldamento, coadiuvati ed affiancati ad Impianti 

Aeraulici che provvedono al ricambio aria (Aria Primaria), ausilio all’impianto radiante 

durante la stagione invernale; 

L’impianto Radiante è realizzato mediante sistema di riscaldamento a pavimento con 

pannello isolante termoformato in polistirene espanso sinterizzato additivato con grafite 

accoppiato ad un film rigido in materiale plastico di spessore 0,6 mm che ha la funzione 

di garantire una barriera all’umidità e di migliorare la resistenza alla deformazione da 

calpestio secondo UNI EN 1264-4. La superficie superiore del pannello isolante è dotata 

di rialzi di 22,00 mm (bugne) per il fissaggio della tubazione ø17 mm a interassi multipli 

di 50 mm. Gli spessori isolanti disponibili permettono di ottemperare tutti i requisiti di 

resistenza termica previsti dalla normativa UNI EN 1264, rendendo tali materiali adatti 

ad ogni esigenza di installazione: 

 

Gli impianti aeraulici previsti sono sostanzialmente due, uno a servizio dell’area di gioco 

e l’altro a servizio degli spogliatoi. Essi sono costituiti da unità temoventilanti a recupero 

di calore e canalizzazioni di distribuzione e ripresa aria.   

Le canalizzazioni a sezione rettangolare sono realizzate con pannelli sandwich in 

poliuretano esente da CFC, HCFC, HFC e HC di spessore minimo 20 mm, rivestito su 

entrambe le facce con foglio di alluminio da 80 micron, classe di reazione al fuoco 0-1-0.  

Per quanto riguarda l’area di gioco, sono previste n.2 unità termoventilanti a recupero di 

calore posizionate sopra la copertura piana degli spogliatoi e quindi i canali di mandata 

immettono aria nell’area di gioco della palestra direttamente a parete ad un’altezza di 

circa 4,30 m dal piano di calpestio, mediante bocchette in alluminio a doppio ordine di 

alette regolabili equipaggiate con serranda di taratura. Nella stessa area, i canali di ripresa 

dell’aria sono equipaggiati con bocchette di ripresa in alluminio ad alette fisse inclinate 

posizionate nella parte bassa della stessa parete in prossimità del piano di calpestio. 

Per quanto riguarda i locali degli spogliatoi, sono previste n.2 unità termoventilanti a 

recupero di calore posizionate all’interno del controsoffitto e quindi i canali di mandata 

immettono aria nei locali mediante diffusori circolari in alluminio a coni regolabili 

equipaggiati con serranda di taratura e condotto circolare flessibile isolato; tali diffusori 

sono installati nel controsoffitto. Nella stessa area, i canali di ripresa dell’aria sono 

equipaggiati con bocchette di ripresa in alluminio ad alette fisse inclinate, condotto 

circolare flessibile isolato di raccordo, il tutto installato nel controsoffitto dei singoli 

locali. 
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Le reti di canalizzazioni aerauliche sono alimentate da Unità Termoventilanti a recupero 

di calore equipaggiate con batteria di integrazione alimentata ad acqua calda. Tali unità 

immettono aria dall’esterno (aria primaria) e sono equipaggiate ognuna con due 

elettroventilatori controllati con inverter (uno per l’immissione ed uno per l’estrazione 

dell’aria), batteria ad acqua calda dipost-riscaldamento e  sezioni filtranti. 

 

Il progetto dell’impianto idrico-sanitario, prevede la realizzazione di spogliatoi con 

docce, lavabi e servizi igienici con water e cassette di scarico. 

Pertanto, il progetto degli impianti idrico-sanitari prevede la realizzazione dei seguenti 

sistemi: 

• rete interna di scarico e di ventilazione degli stessi; 

• allacci idrico-sanitari per acqua fredda e calda di tutti gli apparecchi sanitari. 

Trattandosi di spogliatoi a servizio di un’attività sportiva, la produzione di acqua calda 

sanitaria è effettuata mediante un sistema ad accumulo (bollitore) equipaggiato con due 

scambiatori interni estraibili entrambi a “fascio tubiero” il primo posizionato nella parte 

superiore, alimentato dal sistema in pompa di calore ed il secondo posizionato nella parte 

inferiore alimentato da un sistema solare.  Per il dimensionamento della rete idrico-

sanitaria e del bollitore si è cercato di stimare con buona approssimazione una portata 

massima istantanea concentrata nel periodo di punta di massimo utilizzo delle docce e dei 

lavabi presenti. 

 

L’impianto idrico-antincendio ad idranti è di tipo ordinario a protezione di una attività 

che si svolge prevalentemente all’interno dell’edificio. 

La rete di idranti comprende i seguenti componenti principali: 

alimentazione idrica; 

rete di tubazioni fisse, ad anello, permanentemente in pressione, ad uso esclusivo 

antincendio;  

valvole di intercettazione; 

N.3 idranti Uni 45. 

Tutti i componenti sono costruiti, collaudati e installati in conformità alla specifica 

normativa vigente, con una pressione nominale relativa sempre superiore a quella 

massima che il sistema può raggiungere in ogni circostanza e comunque non minore di 

1.20 MPa (12,00 bar). 

Le valvole di intercettazione, qualunque esse siano, sono di tipo indicante la posizione di 

apertura/chiusura e conformi alle UNI EN 1074 ove applicabile. Per tubazioni maggiori 

di DN 100 non saranno installate valvole con azionamento a leva (90°) prive di riduttore. 

Gli idranti a muro sono conformi alla UNI EN 671-2, adeguatamente protetti. Le cassette 

sono complete di rubinetto DN 40, lancia a getto regolabile con ugello da 13 e tubazione 

flessibile da 20 m completa di relativi raccordi. Le attrezzature sono permanentemente 

collegate alla valvola di intercettazione.  

 Le tubazioni flessibili antincendio sono conformi alla UNI EN 14540 (DN 45) e alla 

UNI 9487 (DN 70). 
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Nei tratti interrati la tubazione è in polietilene a bassa densità PN 10 per condotte di fluidi 

in pressione, a norma UNI 7990, tipo 312. Per la posa delle tubazioni interrate si prevede 

la realizzazione di uno scavo a sezione obbligata di profondità 1,00 m e larghezza 1,00 

m, allettamento delle tubazioni su uno strato di sabbia di cava, lavata e vagliata di circa 

30,00 cm, posa di nastro localizzatore per tutto lo sviluppo dello scavo, parziale rinterro 

con strato di misto granulometrico stabilizzato drenante di circa 40,00 cm, 

completamento del rinterro con il materiale di risulta dello scavo. 

Le tubazioni interrate sono installate tenendo conto della necessità di protezione dal gelo 

e da possibili danni meccanici e in modo tale che la profondità di posa non sia minore di 

0.80 m dalla generatrice superiore della tubazione. Se in qualche punto tale profondità 

non è possibile, si provvederà ad adottare le necessarie precauzioni contro urti e gelo. 

Particolare cura è posta nei riguardi della protezione delle tubazioni contro la corrosione 

anche di origine elettrochimica.  

 

Le tubazioni sono installate tenendo conto dell'affidabilità che il sistema deve offrire in 

qualunque condizione, anche in caso di manutenzione e in modo da non risultare esposte 

a danneggiamenti per urti meccanici. 

Le tubazioni fuori terra sono in acciaio zincato a norma UNI EN 10225, serie media, 

filettato con manicotto e sono ancorate alle strutture dei fabbricati a mezzo di adeguati 

sostegni. 

L’isolamento termico delle tubazioni fuori terra è costituito da coppelle e curve in fibre di 

vetro legate con resine termoindurenti, coefficiente di conducibilità termica a 40° C non 

superiore a 0,037 W/mc, classe 0 di reazione al fuoco, campo di impiego da -25° a +400° 

C, spessori conformi alle vigenti norme di contenimento dei consumi energetici (100% 

dello spessore per tubazioni correnti all'esterno o in locali non riscaldati) 

Si prevede un rivestimento superficiale per ricopertura dell'isolamento di tubazioni con 

foglio di alluminio liscio con spessori da mm 0,6 a mm 0,8 e con temperature d'impiego 

da -196°C a +250° C e classe 0 di reazione al fuoco.  

 

LA BONIFICA BELLICA 

Il committente ha eseguito la verifica ai fini del rilevamento di ordigni bellici con 

relazione del Dottor Leonardo Calzolari del 20/08/18, conclusasi come segue: 

“….Dall’indagine  elettromagnetica  eseguita  nell’area  in  studio  non  si  evidenziano  

anomalie  dei  valori  della componente  in  fase.  Le  uniche  anomalie  rilevate  ai  bordi  

dell’area  sono  attribuibili  alla  presenza  in superficie di una rete metallica al limite est 

e di un muretto in calcestruzzo al limite nord dell’area…..” 

 


